
 
 

 
  

���
���

���
��	


��
��


�
�



�

���������	
��
	
�

�
�	����������	
�	��
���
�����
	
 ���� 



���������	�
	��
����
���	��
	
�
���
 	

������	������� 	



 
Anagrafica Azienda   
  
Ragione Sociale Azienda   OLLSYS COMPUTER S.R.L.  

Attività  
���������	
��
	
�

�
�	����������	
�	��
���
�����
	 
����
 

 

Rappresentante Legale  STEFANO MODOLO 
  
Sede Legale   
  
Comune   NUORO 
Indirizzo Sede Legale  Viale  Repubblica 
Partita IVA/Cod. Fiscale  00685780918 
ASL competente  Nuoro 
  
Sede Operativa   
  
Comune   NUORO 
Indirizzo Sede Operativa  Viale Repubblica 
Numero di dipendenti  10 
  
Figure e Responsabili   
  
Datore di Lavoro  STEFANO MODOLO 
Resp. Servizio di Prevenzione e Protezione RSPP  STEFANO MODOLO 
Medico Competente  DOTT. SALVATORE DENTI 
Rappres. dei Lavoratori per la Sicurezza RLS  CORGIOLU GIUSEPPE 
  
  
  
Iscrizioni   
  
Num. Iscrizione REA Ex Registro Ditte  46244 
Data Iscrizione REA  29/07/1985 
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Il presente documento, redatto ai sensi del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 , ha lo scopo di effettuare la valutazione 
globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito 
dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di 
prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo 
dei livelli di salute e sicurezza;  
 

 
 
Ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 81/08, il presente documento,  redatto a conclusione della valutazione, 
contiene:  

o una relazione sulla valutazione di tutti i rischi p er la sicurezza e la salute durante l’attività 
lavorativa, nella quale sono stati specificati i cr iteri adottati per la valutazione stessa;  

o l’indicazione delle misure di prevenzione e di prot ezione attuate e dei dispositivi di 
protezione individuali adottati, a seguito della va lutazione di cui all’articolo 17, comma 1, 
lettera a);  

o il programma delle misure ritenute opportune per ga rantire il miglioramento nel tempo 
dei livelli di sicurezza;  

o l’individuazione delle procedure per l’attuazione d elle misure da realizzare, nonché dei 
ruoli dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere 
assegnati unicamente soggetti in possesso di adegua te competenze e poteri;  

o l’indicazione del nominativo del responsabile del s ervizio di prevenzione e protezione, 
del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico 
competente che ha partecipato alla valutazione del rischio;  

o l’individuazione delle mansioni che eventualmente e spongono i lavoratori a rischi 
specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, 
adeguata formazione e addestramento.  

 
Il contenuto del documento rispetta le indicazioni previste dalle specifiche norme sulla valutazione dei rischi 
contenute nel D.Lgs. 81/08. 
 
In armonia con quanto definito dalle linee guida di provenienza comunitaria, con la Circolare del Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale n. 102 del 07.08.95, con le linee guida emesse dall’ISPESL, con le linee 
guida emesse dal Coordinamento delle Regioni e Province Autonome si è proceduto a:  
 

o Individuare i lavoratori così come definiti all’art . 2, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 81/08.  
o Individuare le singole fasi lavorative a cui ciascu n lavoratore può essere addetto 
o Individuare i rischi a cui sono soggetti i lavorato ri in funzione delle fasi lavorative a cui 

possono essere addetti.  
o Individuare ed analizzare le metodologie operative ed i dispositivi di sicurezza già 

predisposti.  
o Analizzare e valutare i rischi a cui è esposto ogni  singolo lavoratore.  
o Ricercare le metodologie operative, gli accorgiment i tecnici, le procedure di sistema che, 

una volta attuate, porterebbero ad ottenere un grad o di sicurezza accettabile.  
o Analizzare e valutare i rischi residui comunque pre senti anche dopo l’attuazione di 

quanto previsto per il raggiungimento di un grado d i sicurezza accettabile.  
o Identificare eventuali D.P.I. necessari a garantire  un grado di sicurezza accettabile.   

 
 
 
Il presente documento non è quindi stato predisposto solamente per ottemperare alle disposizioni di cui al 



D.Lgs. 81/08 ma anche per essere lo strumento principale per procedere alla individuazione delle procedure 
aziendali atte a mantenere nel tempo un grado di sicurezza accettabile.  
 
Si procederà alla rielaborazione del documento in caso di variazioni nell’organizzazione aziendale ed ogni 
qualvolta l’implementazione del sistema di sicurezza aziendale, finalizzato ad un miglioramento continuo del 
grado di sicurezza, la faccia ritenere necessaria.  
 
Per la redazione del documento si è proceduto alla individuazione delle ATTIVITA’ LAVORATIVE presenti 
nell’Unità Produttiva (intese come attività che non presuppongano una autonomia gestionale ma che sono 
finalizzate a fornire un servizio completo e ben individuabile nell’ambito della produzione).  
 
All’interno di ogni attività lavorativa sono state individuate le singole FASI a cui sono associate:  
 

 Macchine ed attrezzature impiegate  
 Sostanze e preparati chimici impiegati 
 Addetti 
 D.P.I.  

 
Ad ogni singola fase sono stati attribuiti i rischi:  
 

 derivanti dalla presenza dell’operatore nell’ambien te di lavoro indotti sul lavoratore 
dall’ambiente esterno  

 conseguenti all’uso di macchine ed attrezzature  
 connessi con l’utilizzo di sostanze, preparati o ma teriali pericolosi per la salute.  

 
 
  



 
 
Il Datore di Lavoro STEFANO MODOLO, ha ottemperato a quanto disposto dall’ art. 31 del D. Lgs. 81/08 per la 
costituzione del Servizio di Prevenzione e Protezione.  
 
In particolare, come previsto all’art. 34 del D.Lgs . 81/08, il Datore di Lavoro svolgerà direttamente i 
compiti di prevenzione e protezione dai Rischi.  
 
L’art. 34 del D.Lgs. 81/08, cita, infatti:  
 
“Salvo che nei casi di cui all’articolo 31, comma 6, il datore di lavoro può svolgere direttamente i compiti propri 
del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, di primo soccorso, nonché di prevenzione incendi e di 
evacuazione, nelle ipotesi previste nell’ Allegato 2 dandone preventiva informazione al rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza ed alle condizioni di cui ai commi successivi”.  
Il datore di lavoro ha frequentato, come previsto dal comma 2 dello stesso art. 34,  apposito corso di formazione 
in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro.  
 
 
 

 
 
Pericolo : proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni;  
Rischio : probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di esposizione 
ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione;  
Il rischio (R) è funzione della magnitudo (M) del danno provocato e della probabilità (P) o frequenza del 
verificarsi del danno.  
Valutazione dei rischi : valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori 
presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le 
adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il 
miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza;  
Lavoratore : persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito 
dell‘organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di 
apprendere un mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al 
lavoratore così definito è equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la 
sua attività per conto delle società e dell’ente stesso; l’associato in partecipazione di cui all’articolo 2549, e 
seguenti del codice civile; il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui 
all’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche disposizioni delle leggi regionali promosse 
al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante la 
conoscenza diretta del mondo del lavoro; l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai 
corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti 
chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui 
l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione; il volontario, come definito 
dalla legge 1° agosto 1991, n. 266; i volontari del  Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile; il 
volontario che effettua il servizio civile; il lavoratore di cui al decreto legislativo 1° dicembre 19 97, n. 468, e 
successive modificazioni;  
Datore di lavoro : il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, 
secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la 
responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. 
Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per 
datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente 
qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, 
individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e dell’ambito 
funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di 
omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con 
l’organo di vertice medesimo;  
Azienda : il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o privato;  



Unità produttiva : stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o all’erogazione di servizi, dotati di 
autonomia finanziaria e tecnico funzionale;  
Dirigente : persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati 
alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e 
vigilando su di essa;  
Preposto : persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali 
adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle 
direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale 
potere di iniziativa;  
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezio ne : persona in possesso delle capacità e dei requisiti 
professionali di cui all’articolo 32 del D.Lgs. 81/08 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il 
servizio di prevenzione e protezione dai rischi;  
Servizio di prevenzione e protezione dei rischi insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni 
all’azienda finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori;  
Addetto al servizio di prevenzione e protezione : persona in possesso delle capacità e dei requisiti 
professionali di cui all’articolo 32 del D.Lgs. 81/08, facente parte del servizio di prevenzione e protezione dei 
rischi  
Medico competente : medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui all’articolo 
38 del D.Lgs. 81/08, che collabora, secondo quanto previsto all’articolo 29, comma 1, dello stesso D.Lgs., con il 
datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza 
sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto;  
 
Requisiti formativi e professionali del medico competente (art. 38)  
 
Per svolgere le funzioni di medico competente è necessario possedere uno dei seguenti titoli o requisiti:  

a) specializzazione in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica;  
b) b) docenza in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica o in tossicologia industriale o in igiene 

industriale o 
in fisiologia e igiene del lavoro o in clinica del lavoro;  

c) autorizzazione di cui all’articolo 55 del decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277;  
d) specializzazione in igiene e medicina preventiva o in medicina legale.   

 
I medici in possesso dei titoli di cui al comma 1, lettera d), sono tenuti a frequentare appositi percorsi formativi universitari da definire con 
apposito decreto del Ministero dell’Università e della ricerca scientifica di concerto con il Ministero della salute. I soggetti di cui al 
precedente periodo i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, svolgano le attività di medico competente o dimostrino di 
avere svolto tali attività per almeno un anno nell’arco dei tre anni anteriori all’entrata in vigore del presente decreto legislativo, sono abilitati 
a svolgere le medesime funzioni. A tal fine sono tenuti a produrre alla Regione attestazione del datore di lavoro comprovante l’espletamento 
di tale attività.  
Per lo svolgimento delle funzioni di medico competente è altresì necessario partecipare al programma di educazione continua in medicina ai 
sensi del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, e successive modificazioni e integrazioni, a partire dal programma triennale successivo 
all’entrata in vigore del presente decreto legislativo. I crediti previsti dal programma triennale dovranno essere conseguiti nella misura non 
inferiore al 70 per cento del totale nella disciplina "medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro".  
I medici in possesso dei titoli e dei requisiti di cui al presente articolo sono iscritti nell’elenco dei medici competenti istituito presso il 
Ministero della salute.  

 
 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza : persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per 
quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro;  
Sorveglianza sanitaria : insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei 
lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalità di svolgimento 
dell’attività lavorativa;  
Salute  : stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in un’assenza di malattia o 
d’infermità;  
Sistema di promozione della salute e sicurezza  : complesso dei soggetti istituzionali che concorrono, con la 
partecipazione delle parti sociali, alla realizzazione dei programmi di intervento finalizzati a migliorare le 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  
Prevenzione  il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità del lavoro, 
l’esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della popolazione e 
dell’integrità dell’ambiente esterno;  
Agente  L’agente chimico, fisico o biologico, presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la salute.  



Norma tecnica : specifica tecnica, approvata e pubblicata da un’organizzazione internazionale, da un organismo 
europeo o da un organismo nazionale di normalizzazione, la cui osservanza non sia obbligatoria;  
Buone prassi : soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente e con le norme di buona 
tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro attraverso 
la riduzione dei rischi e il miglioramento delle condizioni di lavoro, elaborate e raccolte dalle regioni, dall’Istituto 
superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), dall’Istituto nazionale per l’assicurazione contro  
gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organismi paritetici di cui all’articolo 51 del D.Lgs. 81/08, validate dalla 
Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6 del D.Lgs. 81/08, previa istruttoria tecnica dell’ISPESL, 
che provvede a assicurarne la più ampia diffusione;  
Linee Guida : atti di indirizzo e coordinamento per l’applicazione della normativa in materia di salute e sicurezza 
predisposti dai ministeri, dalle regioni, dall’ISPESL e dall’INAIL e approvati in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;  
Formazione : processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del sistema di 
prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla acquisizione di competenze per lo svolgimento in 
sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi;  
Informazione : complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla identificazione, alla riduzione e alla gestione 
dei rischi in ambiente di lavoro;  
Addestramento : complesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori l’uso corretto di attrezzature, macchine, 
impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale, e le procedure di lavoro;  
Modello di organizzazione e di gestione : modello organizzativo e gestionale per la definizione e l’attuazione di una 
politica aziendale per la salute e sicurezza, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231, idoneo a prevenire i reati di cui agli articoli 589 e 590, comma 3, del codice penale, commessi con violazione 
delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro;  
Organismi paritetici : organismi costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, quali sedi privilegiate per: la programmazione di attività 
formative e l’elaborazione e la raccolta di buone prassi a fini prevenzionistici; lo sviluppo di azioni inerenti la salute e 
sicurezza sul lavoro; la l’assistenza alle imprese finalizzata all’attuazione degli adempimenti in materia; ogni altra attività o 
funzione assegnata loro dalla legge o dai contratti collettivi di riferimento;  
Responsabilità sociale delle Imprese : integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche delle 
aziende e organizzazioni nelle loro attività commerciali e nei loro rapporti con le parti interessate.  
Libretto formativo del cittadino : libretto personale del lavoratore definito, ai sensi dell'accordo Stato-regioni del 18 
febbraio 2000, di concerto tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca, previa intesa con la Conferenza unificata Stato-regioni e sentite le parti sociali, in cui vengono registrate le 
competenze acquisite durante la formazione in apprendistato, la formazione in contratto di inserimento, la formazione 
specialistica e la formazione continua svolta durante l'arco della vita lavorativa ed effettuata da soggetti accreditati dalle 
regioni, nonche' le competenze acquisite in modo non formale e informale secondo gli indirizzi della Unione europea in 
materia di apprendimento permanente, purche' riconosciute e certificate;  
 
 
 

PRESENTAZIONE LUOGHI DI LAVORO  

 
La OLLSYS COMPUTER   S.r.l. ha sede in NUORO viale Repubblica ed e sita in un locale di circa 300 mq così 
composto: 
 
2 uffici di rappresentanza  
una reception  
tre uffici divisi con delle pareti mobili,  
due WC,  
un magazzino per scorte  
una sala di formazione.  
 
Inoltre dispone di un piano inferiore al precedete citato situato nel piano terra dello stesso stabile chiamato di 
seguito Laboratorio  composto da un'unica sala di circa 150 mq. Diviso da scaffali. La società svolge l'attività di 
produzione e vendita di hardware e software e relativa assistenza. 
I rischi esaminati e valutati per le attività che avvengono nell’Azienda sono: 
- luoghi di lavoro 
- attrezzature di lavoro 



- dispositivi di protezione individuale 
 
I rischi derivanti da agenti chimici, fisici, cancerogeni, biologici sono risultati inesistenti. 
 
I luoghi di lavoro  dove vengono svolte le attività dai dipendenti e dai soci della società sono quelli citati nel 
punto precedente. 
 
La sede lavorativa non presenta particolari problematiche di sicurezza perché le attività principali dovute in 
ottemperanza alle normative vigenti sono state completate o attivate. Infatti, dal punto di vista strutturale: 

·  le porte di ingresso/uscita sono sufficienti e hanno le dimensioni previste dalla legge per garantire l’esodo delle 
persone potenzialmente presenti nella struttura. Le indicazioni luminose delle vie di esodo sono già state 
installate e sono perfettamente funzionanti. Le finestre sono apribili per consentire il ricambio di aria necessario. 

·  I pavimenti dei locali sono eseguiti in maniera conforme ed esenti da asperità che ne impediscono  il normale 
transito delle persone. I pavimenti sono regolarmente puliti e le uscite sono tenute sgombre da intralci che ne 
possono impedire la percorribilità. 

·  L’illuminazione dei luoghi di lavoro e di passaggio è sufficiente e tenuta in efficienza con controlli frequenti che 
portano alla  sostituzione dei corpi illuminanti difettosi. 

·  Le scaffalature, sono stabili ed idonee alla funzione cui sono destinate. 
·  Gli impianti elettrici sono eseguiti a regola d’arte e in possesso delle certificazioni previste dalle normative vigenti 

in materia di verifiche, 
·   Un numero sufficiente di estintori portatili è dislocato lungo le aree e locali di pertinenza. 

Il datore di lavoro ha provveduto alla nomina degli addetti al primo intervento sugli incendi, pronto soccorso ed 
evacuazione. 
 
 

 
 
Qui di seguito viene riportato l’elenco completto di tutte le persone, interne o esterne, con compiti di prevenzione 
e protezione dai rischi professionali per i lavoratori, con la indicazione dei rispettivi ruoli. 
 
FUNZIONE GENERALITA CITTA 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione MODOLO STEFANO NUORO 
addetto al primo soccorso CRISPONI MASSIMILIANO NUORO 
Addetto antincendio CRISPONI MASSIMILIANO NUORO 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza CORGIOLU GIUSEPPE NUORO 
Medico competente SALVATORE DENTI NUORO 
 
 
�  



 
LAVORATORI DELL’AZIENDA CON MANSIONI SVOLTE 

 
Qui di seguito si riporta l’elenco dei lavoratori dell’azienda e le relative mansioni svolte, aggiornato alla data del 
presente documento di valutazione dei rischi (DVR) 
 

NOME COGNOME MANSIONE SVOLTA 
 

LUOGO DI 
LAVORO 

STEFANO MODOLO ��������	�� ��
� �����

��� ��� �������	�������� ��
�������	��	������
�
�	�  

�����������
�	

����
�	
�	�

GIANFRANCO CATTE ����������
�����������
� � �����������
�	

����
�	
�	�

GIOVANNA MELE ����������
���������	������������	���
�  �����������
�	

����
�	
�	�

FLAVIA  PALA ����������
����

�����
�	����
��	����  ����
���
 �

GIOVANNI LADU �����	��	�����	����������� !!"���  ����������� 	������
�	 �

GIOVANNI  CORGIOLU �����	��	�����	����������� !!"���� � �����������	������
�	� �

VINCENZO IOLLO ����������
�� #��	����� �� �����	��	�� ���	�����
���$���  

�����������	������
�	 �

MANUEL CARTA ���������	�������	��	��#��	��������$��� � �����������	������
�	� �

GIANLUCA  SOLE #��	����	�  ����������	������
�	� �

GIUSEPPE CORGIOLU ������%�&'  �	���	���������
	������
�	����	
������
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La Valutazione dei Rischi cui sono esposti i lavoratori ha richiesto un’ attenta analisi delle situazione specifiche 
nelle quali gli addetti alle varie postazioni di lavoro vengono a trovarsi durante l’espletamento delle proprie 
mansioni.  
 
La Valutazione dei Rischi è:  
 

 correlata con le scelte fatte per le attrezzature, per le sostanze, per la sistemazione dei luoghi di lavoro;  
 

 finalizzata all’individuazione e all’attuazione di idonee misure e provvedimenti da attuare.  
 
Pertanto la Valutazione dei Rischi è legata sia al tipo di fase lavorativa svolta nell’unità produttiva, sia a 
situazioni determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e prodotti 
coinvolti nei processi.  
 

 
 
La valutazione del rischio ha avuto ad oggetto la individuazione di tutti i pericoli esistenti negli ambienti e nei 
luoghi in cui operano gli addetti.  
In particolare è stata valutata la Probabilità di ogni rischio analizzato (con gradualità: improbabile, possibile, 
probabile, molto probabile) e la sua Magnitudo (con gradualità: lieve, modesta, grave, gravissima).   
  
 
 
 
 
 
 
 



 
Dalla combinazione dei due fattori si è ricavata la Entità del rischio , con gradualità:  
 

 
 
 
 
 
Gli orientamenti considerati si sono basati sui seg uenti aspetti:  
 

o osservazione dell’ambiente di lavoro (requisiti dei  locali di lavoro, vie di accesso, 
sicurezza delle attrezzature, microclima, illuminaz ione, rumore, agenti fisici e nocivi);  

 
o identificazione dei compiti eseguiti sul posto di l avoro (per valutare i rischi derivanti dalle 

singole mansioni);  
o osservazione delle modalità di esecuzione del lavor o (in modo da controllare il rispetto 

delle procedure e se queste comportano altri rischi );  
o esame dell’ambiente per rilevare i fattori esterni che possono avere effetti negativi sul 

posto di lavoro (microclima,aerazione);  
o esame dell’organizzazione del lavoro;  
o rassegna dei fattori psicologici, sociali e fisici che possono contribuire a creare stress 

sul lavoro e studio del modo in cui essi interagisc ono fra di loro e con altri fattori 
nell’organizzazione e nell’ambiente di lavoro.  

 
Le osservazioni compiute vengono confrontate con cr iteri stabiliti per garantire la sicurezza e la sal ute 
in base a:  
 
1. Norme legali nazionali ed internazionali;  
2. Norme tecniche e buone prassi;  

 Linee Guida predisposte dai Ministeri, dalle Regio ni, dall’ISPESL e dall’INAIL e approvati in sede 
di conferenza permanente per i rapporti tra lo Stat o, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano;  

 
Principi gerarchici della prevenzione dei rischi:  
 

o eliminazione dei rischi;  
o sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è p ericoloso e lo è meno;  
o combattere i rischi alla fonte;  
o applicare provvedimenti collettivi di protezione pi uttosto che individuarli;   
o adeguarsi al progresso tecnico e ai cambiamenti nel  campo dell’informazione;  
o cerca e di garantire un miglioramento del livello d i protezione.  
o Attribuendo al lavoratore come individuo un ruolo c entrale, si è dato inizio al processo 

valutativo individuando gruppi di lavoratori per ma nsioni.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Azioni da intraprendere in funzione del livello di RISCHIO  
 
Livello di Rischio  Azione da intraprendere  Scala di tempo  

MOLTO BASSO  
Instaurare un sistema di verifica che consenta di 
mantenere nel tempo le condizioni di sicurezza 
preventivate  

1 anno  

BASSO  
Predisporre gli strumenti necessari a minimizzare il 
rischio ed a verificare la efficacia delle azioni 
preventivate  

1 anno  

MEDIO  

Intervenire al più presto sulla fonte di rischio, 
provvedendo ad eliminare le anomalie che portano 
alla determinazione di livelli di rischio non accettabili  

6 mesi  

ALTO  
Intervenire immediatamente sulla fonte di rischio, 
provvedendo a sospendere le lavorazioni sino al 
raggiungimento di livelli di rischio accettabili  

immediatamente  

 
 

 
 

 
 
Il datore di lavoro , oltre alla valutazione di tutti i rischi con la conseguente adozione dei documenti previsti dall’ 
articolo 28 del D.Lgs. 81/08 e alla designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai 
rischi, ha provveduto a : 
 

 nominare il medico competente per l’effettuazione d ella sorveglianza sanitaria  
 designare preventivamente i lavoratori incaricati d ell’attuazione delle misure di prevenzione 

incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luo ghi di lavoro in caso di pericolo grave e 
immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, com unque, di gestione dell’emergenza;  

 affidare i compiti ai lavoratori tenendo conto dell e capacità e delle condizioni degli stessi in 
rapporto alla loro salute e alla sicurezza;  

 fornire ai lavoratori i necessari e idonei disposit ivi di protezione individuale, sentito il 
responsabile del servizio di prevenzione e protezio ne e il medico competente, ove presente;  

 prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate 
istruzioni e specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio 
grave e specifico;  

 richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavora tori delle norme vigenti, nonché delle 
disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di  igiene del lavoro e di uso dei mezzi di 
protezione collettivi e dei dispositivi di protezio ne individuali messi a loro disposizione;  

 richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico;  
 adottare le misure per il controllo delle situazion i di rischio in caso di emergenza e dare 

istruzioni affinché i lavoratori, in caso di perico lo grave, immediato ed inevitabile, 
abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa ;  

 adempiere agli obblighi di informazione, formazione  e addestramento di cui agli articoli 36 e 
37 del D.Lgs. 81/08 .;  

 prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano 
causare rischi per la salute della popolazione o de teriorare l'ambiente esterno verificando 
periodicamente la perdurante assenza di rischio;  

 consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all’articolo 50;  
 adottare le misure necessarie ai fini della prevenz ione incendi e dell’evacuazione dei luoghi 

di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e i mmediato, secondo le disposizioni di cui all’ 
articolo 43 del D.Lgs. 81/08 . Tali misure risultano adeguate alla natura dell’a ttività, alle 
dimensioni dell’azienda o dell’unità produttiva, e al numero delle persone presenti;  

 aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai  mutamenti organizzativi e produttivi che 
hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza de l lavoro, o in relazione al grado di 



evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione;  
 
Il datore di lavoro, inoltre, provvederà a:  
 

 comunicare annualmente all’INAIL i nominativi dei r appresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza.  

 
fornire al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente informazioni in merito a:  
 

 la natura dei rischi;  
 l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’ attuazione delle misure preventive e 

protettive;  
 la descrizione degli impianti e dei processi produt tivi;  
 i dati di cui al comma 1, lettera q), e quelli relativi alle malattie professionali;  
 i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza.   

 
 informare il più presto possibile i lavoratori espo sti al rischio di un pericolo grave e 

immediato circa il rischio stesso e le disposizioni  prese o da prendere in materia di 
protezione;  

 astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e 
sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprende re la loro attività in una situazione di lavoro 
in cui persiste un pericolo grave e immediato;  

 consegnare tempestivamente al rappresentante dei la voratori per la sicurezza, su richiesta di 
questi e per l’espletamento della sua funzione, cop ia del documento di cui all’articolo 17, 
comma 1, lettera a), nonché consentire al medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui 
alla lettera q);  

 consentire ai lavoratori di verificare, mediante il  rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, l’applicazione delle misure di sicurezza  e di protezione della salute;  

 elaborare, in caso di necessità, il documento di cu i all’articolo 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08 
e, su richiesta di questi e per l’espletamento dell a sua funzione, consegnarne 
tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavorat ori per la sicurezza;  

 comunicare all’INAIL, o all’IPSEMA, in relazione al le rispettive competenze, a fini statistici e 
informativi, i dati relativi agli infortuni sul lav oro che comportino un’assenza dal lavoro di 
almeno un giorno, escluso quello dell’evento e, a f ini assicurativi, le informazioni relative agli 
infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni;  

 nell’ambito dell’ eventuale svolgimento di attività  in regime di appalto e di subappalto, 
munire i lavoratori di apposita tessera di riconosc imento, corredata di fotografia, contenente 
le generalità del lavoratore e l’indicazione del da tore di lavoro;  

 nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, co nvocare la riunione periodica di cui all’ 
articolo 35 del D.Lgs. 81/08 ;  

 
 

 
In riferimento alle attività indicate all’ articolo 3 del D.Lgs. 81/08, i preposti, secondo le loro attribuzioni e 
competenze, dovranno:  
 
a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte  dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge,  
nonché delle disposizioni aziendali in materia di s alute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di 
protezione collettivi e dei dispositivi di protezio ne individuale messi a loro disposizione e, in caso  di 
persistenza della inosservanza, informare i loro su periori diretti;  
b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno  ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone ch e 
li espongono ad un rischio grave e specifico;  
c) richiedere l’osservanza delle misure per il control lo delle situazioni di rischio in caso di emergenza  e 
dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di p ericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino  il 
posto di lavoro o la zona pericolosa;  
d) informare il più presto possibile i lavoratori espo sti al rischio di un pericolo grave e immediato cir ca il 



rischio stesso e le disposizioni prese o da prender e in materia di protezione;  
e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, da l richiedere ai lavoratori di riprendere la loro 
attività in una situazione di lavoro in cui persist e un pericolo grave ed immediato;  
f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezi one individuale, sia ogni altra condizione di peric olo che 
si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a  conoscenza sulla base della formazione ricevuta;  
g) frequentare appositi corsi di formazione secondo q uanto previsto dall’ articolo 37 del D.Lgs. 81/08 .  
 

 
 
Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul 
luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle 
istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.  
 
 
I lavoratori dovranno in particolare:  
 
a)  contribuire, insieme al datore di lavoro, ai di rigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblig hi 

previsti a tutela della salute e sicurezza sui luog hi di lavoro;  
b)  osservare le disposizioni e le istruzioni impar tite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai prep osti, ai 

fini della protezione collettiva ed individuale;  
c)  utilizzare correttamente le attrezzature di lav oro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 

trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza;  
d)  utilizzare in modo appropriato i dispositivi di  protezione messi a loro disposizione;  
e)  segnalare immediatamente al datore di lavoro, a l dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e  dei 

dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo  di cui vengano 
a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di  urgenza, nell’ambito delle proprie competenze 
e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla s uccessiva lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni 
di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;  

f)  non rimuovere o modificare senza autorizzazione  i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo;  

g)  non compiere di propria iniziativa operazioni o  manovre che non sono di loro competenza ovvero 
che possono compromettere la sicurezza propria o di  altri lavoratori;  

h)  partecipare ai programmi di formazione e di add estramento organizzati dal datore di lavoro;  
i)  sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal p resente decreto legislativo o comunque disposti dal  

medico competente.  
Nel caso di svolgimento  di attività in regime di a ppalto o subappalto, devono esporre apposita tesser a 
di riconoscimento, corredata di fotografia, contene nte le generalità del lavoratore e l’indicazione de l 
datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i qu ali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.  
 

 
 
Sono state osservate tutte le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, come definite 
all’ art. 15 del D.Lgs. 81/08, e precisamente:  
 
E’ stata effettuata la valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza, così come descritta nel presente 
DVR. E’ stata prevista la la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo 
coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell’azienda nonché l’influenza dei fattori 
dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro  
 
Come dettagliato nel documento di valutazione, si è provveduto all’eliminazione dei rischi e, ove ciò non è 
possibile, alla loro riduzione al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico  
 



Sono stati rispettati i principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella 
scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in particolare al fine di ridurre gli 
effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo  
 
E’ stata attuata, per quanto possibile, la riduzione dei rischi alla fonte  
 
E’ stata prevista a sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso E’ stato limitato 
al minimo il numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio E’ stato previsto un utilizzo 
limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro E’ stata data la priorità alle misure di protezione 
collettiva rispetto alle misure di protezione individuale E’ stato previsto il controllo sanitario dei lavoratori Si 
provvederà all’ allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la sua 
persona e all’adibizione, ove possibile, ad altra mansione Verrà effettuata l’ adeguata informazione e formazione 
per i lavoratori, per dirigenti, i preposti e per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza Verranno impartite 
istruzioni adeguate a tutti i lavoratori E’ stata prevista la partecipazione e la consultazione dei lavoratori e dei 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza E stata effettuata un’ attenta programmazione delle misure ritenute 
opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di 
condotta e di buone prassi. A tale proposito è stato istituito uno specifico scadenziario che consentirà il controllo 
nel tempo delle azioni previste per il miglioramento nel tempo della sicurezza dei lavoratori Sono state 
dettagliate le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei 
lavoratori e di pericolo grave e immediato, compreso l’uso di segnali di avvertimento e di sicurezza E’ stata 
programmata la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo ai dispositivi 
di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti. Le misure relative alla sicurezza, all’igiene ed alla 
salute durante il lavoro non comporteranno mai oneri finanziari per i lavoratori.  
 

 
 
Come previsto dall’ art. 43, comma 1, del D.Lgs. 81/08, sono stati organizzati i necessari rapporti con i servizi 
pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenza.  
Sono stati, infatti,  designati preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione 
incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di 
salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza;  
Sono stati informati tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave ed immediato circa le misure 
predisposte e i comportamenti da adottare;  
Sono stati programmati gli interventi, presi i provvedimenti e date le istruzioni affinché i lavoratori, in caso di 
pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, 
abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  
Sono stati adottati i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato 
per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell’impossibilità di contattare il competente superiore 
gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle 
sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili.  
Ai fini delle designazioni si è tenuto conto delle dimensioni dell’azienda e dei rischi specifici dell’azienda o della 
unità produttiva secondo i criteri previsti nei decreti di cui all’articolo 46 del D.Lgs. 81/08 (decreto del Ministro 
dell’interno in data 10 marzo 1998 e decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
In azienda saranno sempre presenti gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi ed alla evacuazione.   
 
In azienda verrà esposta una tabella ben visibile riportante almeno i seguenti numeri telefonici:  
 

CARABINIERI 
112 

VIGILI DEL FUOCO 
           115 

POLIZIA 
113 

EMERGENZA SANITARIA 
118 

 
 

In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il lavoratore dovrà chiamare l’addetto all’emergenza 
che si attiverà secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto all’emergenza, il lavoratore 
potrà attivare la procedura sotto elencata.  
 

 
 
In caso d’incendio  
 

 Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115.  
 Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e 

telefono 
dell’azienda, informazioni sull’incendio. 

 Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore.  
 Attendere i soccorsi esterni al di fuori dell’azienda.  

 
In caso d’infortunio o malore  
 

 Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118.  
 Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n.  

telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della 
situazione,  
numero dei feriti, ecc. 

 Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi.  
 
REGOLE COMPORTAMENTALI  
 

 Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118.  
 Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire.  
 Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.).  
 Incoraggiare e rassicurare il paziente.  
 Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile.  
 Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli.  

 

 
 
In azienda, così come previsto dal punto 5 dell’Allegato IV del D.Lgs. 81/08, saranno presenti i presidi sanitari 
indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Detti 
presidi saranno contenuti in una Cassetta di Pronto Soccorso.  
 
 
 



 
CONTENUTO MINIMO DELLA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO  

1. Guanti sterili monouso (5 paia)  
2. Visiera paraschizzi   
3. Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1)  
4. Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3)  
5. Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10)  
6. Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2)  
7. Teli sterili monouso (2)  
8. Pinzette da medicazione sterili monouso (2)  
9. Confezione di rete elastica di misura media (1)  
10. Confezione di cotone idrofilo (1)   
11. Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2)   
12. Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2)  
13. Un paio di forbici  
14. Lacci emostatici (3)  
15. Ghiaccio pronto uso (due confezioni)  
16. Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2)  
17. Termometro  
18. Apparecchio per la misurazione della pressione 

arteriosa  
 
 

 
 
Nei luoghi di lavoro aziendali sono state adottate idonee misure per prevenire gli incendi e per tutelare 
l’incolumità dei lavoratori, ai sensi dell’ art. 46 del D.Lgs. 81/08. In particolare, sono stati applicati i criteri generali 
di sicurezza antincendio e per la gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro di cui al decreto del Ministro 
dell’interno in data 10 marzo 1998.  
 
Per la valutazione dettagliata del Rischio di Incendio, effettuata secondo  lo stesso decreto 10 marzo 1998 e 
successive modifiche o integrazioni, si rinvia alla allegata relazione specifica ed ai relativi allegati documentali e 
grafici, tra cui il Piano di Sicurezza ed Evacuazione.  
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La ditta OLLSYS COMPUTER S.R.L. si occupa di produzione e assistenza sw e il ciclo 
lavorativo completo comprende, quindi, le seguenti fasi:  
 

 
 
 

 
La ditta OLLSYS COMPUTER S.R.L. si occupa di produzione e assistenza sw e il ciclo 
lavorativo completo comprende, quindi, le seguenti fasi:  
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ATTREZZI - MACCHINARI ED APPARECCHIATURE DA LAVORO  
 

 Trapano avvitatore DEWALT DW98 
 Martello elettropneumatico BBH 8-45 CCE TURBO  
 Martello elettropneumatico BMH 40-SE 
 Martello perforatore a batterie BERNER BBH 24 VREII 
 Martello perforatore MASTER H24-MLE 
 Aspirapolvere VORTICE PROFESSIONAL WD 35ASP 
 Trapano multi utensile DREMEL MULTIPRO 285 
 Scala all’italiana 
 Trabatello  

 
Allegate schede tecniche 
 

 
 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa non si prevede l’utilizzo sostanze chimiche, vengono solo maneggiate 
sostanza debitamente sigillate come prodotti pulizia  per uso domestico e similari 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sotto riportate misure di prevenzione e protezione:  
�
Generale  
Per le lavoratrici in gravidanza, assicurare che il ritmo lavorativo non sia eccessivo, che abbia la possibilità di 
sedersi, e che non abbia una posizione particolarmente affaticante Prevedere il dispositivo che impedisca 
l'avviamento accidentale o inatteso della macchina Effettuare la manutenzione periodica dell macchine e 
verificare i dispositivi di sicurezza Attuare una buona illuminazione del posto di lavoro Attenersi al manuale d'uso 
e alla manutenzione in sicurezza di ogni macchina Prevedere una specifica procedura standardizzata per la 
manutenzione, la taratura e la pulizia di ogni macchina Effettuare la informazione, la formazione e la 
sorveglianza sanitaria  degli addetti Formare gli addetti alla gestione delle emergenze ed effettuare la corretta 
formazione ed informazione dei lavoratori Prevedere il dispositivo di arresto di emergenza, in caso di emergenza  
 
 
Movimentazione manuale dei carichi   
 

 Ridurre la movimentazione manuale per tutti i lavoratori, utilizzando ausili per la movimentazione 
Utilizzare trans palletts e carrelli elevatori a trazione elettrica, per sollevare o spostare le merci  

 
Calore, fiamme, esplosione   

 Prestare attenzione alle possibili fonti di innesco di incendio, predisporre le vie di fuga (vie sgombre,  
senso corretto di apertura delle porte, maniglie antipanico, ecc..) mezzi estinguenti, segnaletica, 
cartellonistica, ecc  

Ribaltamento  
 Utilizzare scaffalature dotate di cartelli con indicazione della portata e stabilmente fissate  al soffitto 

o alle pareti, in modo che da evitarne il ribaltamento Controllare periodicamente il buono stato delle 
scaffalature 

Postura   
 Attuare misure tecnico organizzative in modo da evitare il più possibile la ripetitività e la monotonia 

delle operazioni : pause, turni,ecc Prevedere turnazioni con altre mansioni che consentano un 
cambio della posizione eretta/seduta Prevedere la informazione e la formazione degli addetti 
relativamente all'assunzione di atteggiamenti e posizioni atte a proteggere la schiena e le altre 
articolazioni 
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Come indicato all’ art. 74 del D.Lgs. 81/08, si intende per Dispositivo di Protezione Individuale, di seguito 
denominato DPI, qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 
proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché 
ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo.  
 
Come indicato nelle diverse attività lavorative oggetto del presente documento di valutazione dei rischi, e come 
previsto dall’ art. 75 del D.Lgs. 81/08, è stato previsto l’impiego obbligatorio dei DPI quando i rischi non possono 
essere evitati o sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da 
misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro.  
 
I DPI saranno conformi alle norme di cui al D.Lgs. 4 dicembre 1992 n. 475, e sue successive modificazioni e 
saranno:  
 

 adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare d i per sé un rischio maggiore  
 adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lav oro  

 
Essi, inoltre :  
 

 terranno conto delle esigenze ergonomiche o di salu te del lavoratore  
 potranno essere adattati all'utilizzatore secondo l e sue necessità  

 
In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, come indicati nelle schede di sicurezza 
riportate nel seguito, questi devono essere tra loro compatibili e tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, la 
propria efficacia nei confronti del rischio e dei rischi corrispondenti.  
 
�  
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PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI D.P.I. 

(personali e a disposizione) 
 

 
DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

TECNICO HARDWARE MANSIONE SVOLTA 

ABBIGLIAMENTO DI 
PROTEZIONE 

GIUSEPPE Corgiolu  
MASSIMILIANO Crisponi  

� �������(� �
�����	��	��(��  

CALZATURE DI LAVORO  GIUSEPPE Corgiolu  
MASSIMILIANO Crisponi 

� �������(� �
�����	��	��(��  

OTOPROTETTORI GIUSEPPE Corgiolu  
MASSIMILIANO Crisponi 

� �������(� �
�����	��	��(��  

ELMETTI DI PROTEZIONE GIUSEPPE Corgiolu  
MASSIMILIANO Crisponi 

� �������(� �
�����	��	��(��  

OCCHIALI DI 
PROTEZIONE – VISIERA 
PER SALDATURE  

GIUSEPPE Corgiolu  
MASSIMILIANO Crisponi 

� �������(� �
�����	��	��(��  

MASCHERA 
ANTIPOLVERE  

GIUSEPPE Corgiolu  
MASSIMILIANO Crisponi 

� �������(� �
�����	��	��(��  

GUANTI  GIUSEPPE Corgiolu  
MASSIMILIANO Crisponi 

� �������(� �
�����	��	��(��  

CALZATURE DI LAVORO  GIUSEPPE Corgiolu  
MASSIMILIANO Crisponi 

� �������(� �
�����	��	��(��  

OTOPROTETTORI GIUSEPPE Corgiolu  
MASSIMILIANO Crisponi 

� �������(� �
�����	��	��(��  

 
 
 
AMMINISTRAZIONE  
SEGRETERIA  

 
MANSIONE SVOLTA 
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TECNICI SOFTWARE   

 
MANSIONE SVOLTA  
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Vincenzo Iollo  ����������
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Gianluca Sole  #��	����	�  
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Ai fini della scelta dei DPI, il datore di lavoro:  
 
ha effettuato l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi ha individuato le 
caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi stessi, tenendo conto delle eventuali 
ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI ha valutato, sulla base delle informazioni e delle norme 
d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le ha 
raffrontate con le caratteristiche individuate nella scelta degli stessi provvederà ad aggiornare la scelta ogni 
qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di valutazione.  
 
Anche sulla base delle norme d'uso fornite dal fabbricante, sono state individuate, come indicato nell’ art. 77, 
comma 2 del D.Lgs. 81/08, le condizioni in cui i DPI devono essere usati, specie per quanto riguarda la durata 
dell'uso, in funzione di:  
 

a) entità del rischio;  
b) frequenza dell'esposizione al rischio;  
c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lav oratore;  
d) prestazioni del DPI.  

 
Sarà cura del Datore di lavoro:  
 
Mantenere in efficienza i DPI e assicurarne le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni e le 
sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante;  
Provvedere a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali,  
conformemente alle informazioni del fabbricante;  
Fornire istruzioni dettagliate, ma comprensibili per i lavoratori  
 
Destinare ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da parte di 
più persone, prendere misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e igienico ai vari 
utilizzatori Informare preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; Rendere disponibile 
nell’azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; Stabilire le procedure aziendali da 
seguire, al termine dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei DPI; Assicurare una formazione adeguata e 
organizzare uno specifico addestramento circa l’uso corretto e l’utilizzo pratico dei DPI.  
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Particolare addestramento verrà effettuato in caso di utilizzo dei DPI di protezione dell’udito e dei seguenti DPI 
rientranti in terza categoria:  
 
gli apparecchi di protezione respiratoria  
 

 i DPI che assicurano una protezione limitata nel te mpo contro le aggressioni chimiche e 
contro le radiazioni ionizzanti i DPI per attività in ambienti con condizioni equivalenti ad una 
temperatura d'aria non inferiore a 100 °C, con o se nza radiazioni infrarosse, fiamme o 
materiali in fusione;  

 i DPI per attività in ambienti con condizioni equiv alenti ad una temperatura d'aria non 
superiore a -50 °C;  

 i DPI destinati a salvaguardare dalle cadute dall'a lto; 
 i DPI destinati a salvaguardare dai rischi  conness i ad attività  che espongano a tensioni 

elettriche pericolose o utilizzati come isolanti pe r alte tensioni elettriche;  
 
 
 

 
 

 
Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore durante le effettive attività lavorative , 
prendendo in considerazione in particolare: Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni 
esposizione a rumore impulsivo  
 
I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 189 Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei 
lavoratori particolarmente sensibili al rumore Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle 
interazioni tra rumore e sostanze ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo 
attentamente l’orientamento della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente. 
 
Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in conformità 
alle vigenti disposizioni in materia  
 
 
L'esistenza  di  attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 
 
Il prolungamento  del  periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui e'  
responsabile 
 
Le informazioni  raccolte  dalla sorveglianza  sanitaria, comprese,  per  quanto possibile, quelle reperibili nella 
letteratura scientifica;  
 
La disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione  
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Fascia di appartenenza  Sintesi delle Misure di prevenzione  
(Classi di Rischio) (Per dettagli vedere le singole valutazioni) 

Classe di Rischio 0 
Esposizione �  80 dB(A) ppeak �  

135 dB(C) 

Nessuna azione specifica (*)  

 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in relazione ai  

Classe di Rischio 1  rischi provenienti dall’esposizione al rumore  
80  < Esposizione < 85 dB(A) 

135 < ppeak < 137 dB(C) DPI : messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di protezione individuale  

 dell’udito (art. 193  D.Lgs. 81/08,  comma 1, lettera a)  

 VISITE MEDICHE : solo su richiesta del lavoratore o qualore il medico competente  

 ne confermi l’opportunità  

 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in relazione ai rischi  

 provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata  informazione  e formazione  sull'uso 
corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre  al  minimo  la loro  

 esposizione al rumore  

Classe di Rischio 2 85 �  
Esposizione �  87 dB(A) 137 �   

ppeak �  140 dB(C) 
DPI : Scelta di DPI dell'udito che consentano di  eliminare il rischio  per  l'udito  o di ridurlo 
al minimo,  previa   consultazione  dei lavoratori  o dei loro rappresentanti (Art. 193, 
comma 1, lettera c, del  D.Lgs. 81/08. Il Datore di Lavoro esige che vengano indossati i 
DPI dell’udito (art. 193 D.Lgs. 81/08,  comma 1, lettera b)  

 VISITE MEDICHE : Obbligatorie  

 MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE : Vedere distinta  

Classe di Rischio 3 
Esposizione > 87 dB(A) ppeak 

> 140 dB(A) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in relazione ai rischi 
provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata  informazione  e formazione  sull'uso 
corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre  al  minimo  la loro esposizione al 
rumore DPI : Imposizione dell’obbligo di indossare DPI dell’udito in grado di abbassare 
l’esposizione al di sotto del valore limite, salvo richiesta e concessione di deroga da parte 
dell’organo di vigilanza competente (art. 197, comma 1, D.Lgs. 81/08) Verifica 
dell’efficacia dei DPI e che gli stessi mantengano un livello di rischio uguale od 
inferiore ai livelli inferiori di azione . VISITE MEDICHE : Obbligatorie MISURE 
TECNICHE ORGANIZZATIVE : Vedere distinta  

 

 
Le apparecchiature utilizzate dai TECNICI HARDWARE (Massimiliano Crisponi e 
Giuseppe Corgiolu) che producono rumore appartengono alla prima classe.  
 
 
Durante i lavori svolti in cantiere e comunque nei luoghi in cui viene richiesto l’uso degli 
apparecchi che producono rumori (trapani, avvitatori, martelli elettropneumatici, 
aspirapolvere, ecc. come su descritto), è stato disposto l’uso obbligatorio degli 
otoprotettori   
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(*) Nel caso in cui il Livello di esposizione sia pari a 80 dB(A) verrà effettuata la Formazione ed informazione in 
relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore.  
 

 
 
Per le Classi di Rischio 2 e 3, verranno applicate le seguenti misure tecniche ed organizzative volte a ridurre 
l'esposizione al rumore, come previsto :  
 

o Segnalazione, mediante specifica cartellonistica, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione, nonché. Dette aree saranno inoltre 
delimitate e l'accesso alle stesse  sarà  limitato. Adozione  di altri metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  

o Scelta di  attrezzature  di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro  da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile, inclusa l'eventualità' di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi 
ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto e' di limitare l'esposizione al rumore; Progettazione  
della struttura  dei luoghi  e dei posti di lavoro; Adozione di misure tecniche per il contenimento del  
rumore  trasmesso per via aerea, quali schermature,involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti; Adozione di misure tecniche per il contenimento del  rumore strutturale,  quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento; Opportuni  programmi  di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; Riduzione  del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione  della durata  e dell'intensità dell'esposizione  e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.  

 
Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici  dell'utilizzo di locali di riposo messi a 
disposizione dal datore  di lavoro, il rumore in questi locali sarà ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo  
 

 
 
Per i lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi, sono state valutate attentamente le condizioni 
di movimentazione e, con la metodologia del NIOSH (National Institute for Occupational Safety and Health), 
sono stati calcolati sia i pesi limite raccomandati, sia gli indici di sollevamento. In funzione dei valori di questi 
ultimi sono state determinare le misure di tutela, come meglio illustrato nelle allegate schede di rilevazione.  
 

 
 
La tutela della salute lavoratrici madri attraverso l’eliminazione o riduzione dell’esposizione a fattori di rischio 
professionali per le gravide , per l’embrione ed il feto, con particolare attenzione a fattori di rischio abortigeni, 
mutageni e teratogeni, ha comportato la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute delle lavoratrici 
gestanti, puerpere o in periodo di allattamento fino a sette mesi dopo il parto, per le lavoratrici addette alle 
lavorazioni.  
 
A seguito della suddetta valutazione, sono state individuate le seguenti misure di prevenzione e protezione da 
adottare:  

 Verranno modificati i ritmi lavorativi, in modo che essi non siano eccessivi e, che non comportino una 
posizione particolarmente affaticante. 
In caso di ulteriori prescrizioni specifiche, esse verranno indicate nelle singole attività lavorative oggetto della 
valutazione dei rischi, riportate nel seguito. 
Le lavoratrici addette alle rispettive mansioni ed il rappresentante per la sicurezza sono stati informati sui risultati 
della valutazione e sulle conseguenti misure adottate  
Nota  
L’art.12, comma 1, del D.lgs. 151/2001 ha introdotto la facoltà, per le lavoratrici dipendenti di datori di lavoro pubblici o privati, di utilizzare in 
forma flessibile il periodo dell’interdizione obbligatoria dal lavoro di cui all’art.4 della Legge 1204/71 (due mesi prima del parto e tre mesi 
dopo il parto), posticipando un mese dell’astensione prima del parto al periodo successivo al parto. Per poter avvalersi di tale facoltà, la 
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lavoratrice gestante dovrà presentare apposita domanda al datore di lavoro e all’ente erogatore dell’indennità di maternità (INPS), corredata 
da certificazione del medico ostetrico-ginecologo del SSN o con esso convenzionato la quale esprima una valutazione, sulla base delle 
informazioni fornite dalla lavoratrice sull’attività svolta, circa la compatibilità delle mansioni e relative modalità svolgimento ai fini della tutela 
della salute della gestante e del nascituro e, qualora la lavoratrice sia adibita a mansione comportante l’obbligo di sorveglianza sanitaria, un 
certificato del Medico Competente attestante l’assenza di rischi per lo stato di gestazione  
 

 
 
La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli 
collegati allo stress lavoro-correlato , secondo i contenuti dell’ accordo europeo dell’8 ottobre 2004.  
Lo stress, potenzialmente, può colpire in qualunque luogo di lavoro e qualunque lavoratore, a prescindere dalla 
dimensione dell’azienda, dal campo di attività, dal tipo di contratto o di rapporto di lavoro. In pratica non tutti i 
luoghi di lavoro e non tutti i lavoratori ne sono necessariamente interessati. Considerare il problema dello stress 
sul lavoro può voler dire una maggiore efficienza e un deciso miglioramento delle condizioni di salute e 
sicurezza sul lavoro, con conseguenti benefici economici e sociali per le aziende, i lavoratori e la società nel suo 
insieme.  
 
Lo stress è uno stato, che si accompagna a malessere e disfunzioni fisiche, psicologiche o sociali ed che 
consegue dal fatto che le persone non si sentono in grado di superare i gap rispetto alle richieste o alle attese 
nei loro confronti. L’individuo è capace di reagire alle pressioni a cui è sottoposto nel breve termine, e queste 
possono essere considerate positive (per lo sviluppo dell’individuo stesso), ma di fronte ad una esposizione 
prolungata a forti pressioni egli avverte grosse difficoltà di reazione. Inoltre, persone diverse possono reagire in 
modo diverso a situazioni simili e una stessa persona può, in momenti diversi della propria vita, reagire in 
maniera diversa a situazioni simili. Lo stress non è una malattia ma una esposizione prolungata allo stress può 
ridurre l’efficienza sul lavoro e causare problemi di salute. Lo stress indotto da fattori esterni all’ambiente di 
lavoro può condurre a cambiamenti nel comportamento e risurre l’efficienza sul lavoro. Tutte le manifestazioni di 
stress sul lavoro non vanno considerate causate dal lavoro stesso. Lo stress da lavoro può essere causato da 
vari fattori quali il contenuto e l’organizzazione del lavoro, l’ambiente di lavoro, una comunicazione “povera”, ecc.  
I sintomi  più frequenti sono : affaticamento mentale, cefalea, gastrite, insonnia, modificazione dell’umore, 
depressione ed ansia, dipendenza da farmaci.  
 
I fattori  che causano stress possono essere :   
 

 lavoro ripetitivo ed arido   
 carico di lavoro e di responsabilità eccessivo o ri dotto  
 rapporto conflittuale uomo - macchina  
 conflitti nei rapporti con colleghi e superiori   
 fattori ambientali (rumore, presenza di pubblico... )   
 lavoro notturno e turnazione  

 
Occorre provvedere alla tutela, in particolare, della salute psichica lesa o messa in pericolo dalla cattiva 
organizzazione delle risorse umane, la tutela del rischio specifico da stress lavorativo di una particolare 
categoria di lavoratori che in ragione delle peculiarità della prestazione lavorativa sono i soggetti più esposti alla 
sindrome in esame.  
 
Ed è in quest’ottica che verranno effettuati adeguati controlli periodici su i lavoratori ., in quanto solo 
attraverso i singoli controlli è possibile acquisire quelle conoscenze sulla base delle quali il datore di lavoro è in 
grado evitare il rischio specifico dello stress lavorativo (ad esempio non assegnare turni notturni una persona 
che ha già manifestato e magari curato sindromi depressive) con una diversa organizzazione del personale, 
secondo il normale criterio del prevedibile ed evitabile.  
 
In linea generale si provvederà, inoltre, a:  
 

 Dare ai singoli lavoratori la possibilità di scegliere le modalità di esecuzione del proprio lavoro;  
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 Diminuire l’entità delle attività monotone e ripetitive;  
 Aumentare le informazioni concernenti gli obiettivi;  
 Sviluppare uno stile di leadership;  
 Evitare definizioni imprecise di ruoli e mansioni.  

 
 Distribuire/comunicare efficacemente gli standard ed i valori dell’organizzazione a tutti i livelli 

organizzativi, per esempio tramite manuali destinati al personale, riunioni informative, bollettini;  
 Fare in modo che gli standard ed i valori dell’organizzazione siano noti ed osservati da tutti i 

lavoratori dipendenti;  
 Migliorare la responsabilità e la competenza del management per quanto riguarda la gestione dei 

conflitti e la comunicazione;  
 Stabilire un contatto indipendente per i lavoratori;  
 Coinvolgere i dipendenti ed i loro rappresentanti nella valutazione del rischio e nella prevenzione 

dello stress psicofisico e del mobbing  
 
Accordo europeo dell’8 ottobre 2004  
Lo stress è uno stato, che si accompagna a malessere e disfunzioni fisiche, psicologiche o sociali ed che 
consegue dal fatto che le persone non si sentono in grado di superare i gap rispetto alle richieste o alle attese 
nei loro confronti. L’individuo è capace di reagire alle pressioni a cui è sottoposto nel breve termine, e queste 
possono essere considerate positive (per lo sviluppo dell’individuo stesso), ma di fronte ad una esposizione 
prolungata a forti pressioni egli avverte grosse difficoltà di reazione. Inoltre, persone diverse possono reagire in 
modo diverso a situazioni simili e una stessa persona può, in momenti diversi della propria vita, reagire in 
maniera diversa a situazioni simili. Lo stress non è una malattia ma una esposizione prolungata allo stress può 
ridurre l’efficienza sul lavoro e causare problemi di salute. Lo stress indotto da fattori esterni all’ambiente di 
lavoro può condurre a cambiamenti nel comportamento e risurre l’efficienza sul lavoro. Tutte le manifestazioni di 
stress sul lavoro non vanno considerate causate dal lavoro stesso. Lo stress da lavoro può essere causato da 
vari fattori quali il contenuto e l’organizzazione del lavoro, l’ambiente di lavoro, una comunicazione “povera”, ecc.  
I sintomi  più frequenti sono : affaticamento mentale, cefalea, gastrite, insonnia, modificazione dell’umore, 
depressione ed ansia, dipendenza da farmaci.  
 
 
Si provvederà alla tutela, in particolare, della salute psichica lesa o messa in pericolo dalla cattiva 
organizzazione delle risorse umane, la tutela del rischio specifico da stress lavorativo di una particolare 
categoria di lavoratori che in ragione delle peculiarità della prestazione lavorativa sono i soggetti più esposti alla 
sindrome in esame.  
Verranno effettuati adeguati controlli periodici sui lavoratori, in quanto solo attraverso i singoli controlli è 
possibile acquisire quelle conoscenze sulla base delle quali il datore di lavoro è in grado evitare il rischio 
specifico dello stress lavorativo (ad esempio non assegnare turni notturni una persona che ha già manifestato e 
magari curato sindromi depressive) con una diversa organizzazione del personale, secondo il normale criterio 
del prevedibile ed evitabile.  
Ai tradizionali fattori di rischio inoltre si affiancano oggi "nuovi fattori", legati al rapporto persona-lavoro, agli 
aspetti relazionali e motivazionali, alla disaffezione, all'insoddisfazione, al malessere collegato al ruolo del 
singolo lavoro, alle relazioni con i colleghi ed i capi, alle vessazioni morali e sessuali, al rapporto con le 
tecnologie e con le loro continue evoluzioni. Il fenomeno del disagio lavorativo sta assumendo sempre maggiore 
rilevanza ed esprime il cedimento psicofisico del lavoratore-lavoratrice nel tentativo di adattarsi alle difficoltà del 
confronto quotidiano con la propria attività lavorativa.  
Lo stress non è una malattia, ma può causare problemi di natura fisica e mentale quando le pressioni e le 
richieste diventano eccessive e assillanti, con effetti negativi per i lavoratori e le aziende. Lo stress dipende dal 
contesto di lavoro (organizzazione, ruolo, carriera, autonomia, rapporti interpersonali) e dal contenuto del lavoro 
(ambiente, attrezzature, orario, carico-ritmi, formazione, compiti).  
Esso si può prevenire attraverso una valutazione del rischio simile a quella applicata a tutti gli altri rischi sul 
posto di lavoro, coinvolgendo i lavoratori e le lavoratrici e i loro rappresentanti, gli RLS.  
Il mobbing produce stress e lo stress facilita l'insorgere di situazioni di mobbing.  
E' importante distinguerli, perché diverse sono le cause e diversi i rimedi. In particolare il mobbing si configura 
come l'insieme di azioni personali e impersonali aggressive, violente, ripetute, immotivate, individuali o di gruppo 
che incidono in modo significativo sulla condizione emotiva e psicofisica di un individuo o di un gruppo di 
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individui.  
 
 
MISURE DI PREVENZIONE ADOTTATE  
 

 Verrà data ai singoli lavoratori la possibilità di scegliere le modalità di esecuzione del proprio lavoro;  
 Si cercherà di diminuire il più possibile l’entità delle attività monotone e ripetitive;  
 Verranno aumentate le informazioni concernenti gli obiettivi;  
 Sarà sviluppato uno stile di leadership;  
 Si eviteranno definizioni imprecise di ruoli e mansioni.  

 
Verranno distribuiti/comunicati efficacemente gli standard ed i valori dell’organizzazione a tutti i livelli 
organizzativi, per esempio tramite manuali destinati al personale, riunioni informative, bollettini;  
 
Si farà in modo che gli standard ed i valori dell’organizzazione siano noti ed osservati da tutti i lavoratori  
dipendenti;  
 
Si provvederà al miglioramento della responsabilità e della competenza del management per quanto 
riguarda la gestione dei conflitti e la comunicazione;  
Si stabilirà un contatto indipendente per i lavoratori;  
Verranno coinvolti i dipendenti ed i loro rappresentanti nella valutazione del rischio e nella prevenzione  
dello stress lavoro-correlato.  
 

 
 
Come indicato all’ art. 69 del D.Lgs. 81/08, si intende per attrezzatura di lavoro  qualsiasi macchina, 
apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato durante il lavoro, mentre si intende per uso di 
un’attrezzatura di lavoro  qualsiasi operazione lavorativa connessa ad una attrezzatura di lavoro, quale la 
messa in servizio o fuori servizio, l'impiego, il trasporto, la riparazione, la trasformazione, la manutenzione, la 
pulizia, il montaggio, lo smontaggio  
Qualsiasi zona all'interno ovvero in prossimità di una attrezzatura di lavoro nella quale la presenza di un 
lavoratore costituisce un rischio per la salute o la sicurezza dello stesso viene definita zona pericolosa e 
qualsiasi lavoratore che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa viene definito quale lavoratore 
esposto.  
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SCHEDE INFORMATIVE PER L’USO DEI MEZZI  

DI PROTEZIONE INDIVIDUALI  

 

 
ABBIGLIAMENTO DI PROTEZIONE E AD ALTA VISIBILITÀ 
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CALZATURE DI LAVORO PROVVISTE DI SOLETTA ANTIFORO, PUNTALE PORTANTE 

IN ACCIAIO CON SUOLA ANTISDRUCCIOLO; 
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OTOPROTETTORI 
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ELMETTI DI PROTEZIONI PROVVISTI DI SOTTOGOLA; 
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OCCHIALI - VISIERA PER SALDATURA 
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GUANTI 
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MASCHERINE 
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UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
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Come indicato all’ art. 70 del D.Lgs. 81/08, le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori devono 
essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie 
di prodotto. Per le attrezzature di lavoro lavoro costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari o 
messe a disposizione dei lavoratori antecedentemente all’emanazione di norme legislative e regolamentari di 
recepimento delle direttive comunitarie di prodotto verrà controllata la conformità ai requisiti generali di sicurezza 
riportati nell’ allegato V del D.Lgs. 81/08.  
Le attrezzature di lavoro lavoro costruite secondo le prescrizioni dei decreti ministeriali adottati ai sensi 
dell’articolo 395 del decreto Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, ovvero dell’articolo 28 del 
decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, potranno essere considerate conformi, come indicato al comma 3 
dello stesso art. 70 del D.Lgs. 81/08.  
Saranno messe a disposizione dei lavoratori esclusivamente attrezzature conformi ai requisiti di sicurezza 
indicati, idonee ai fini della salute e sicurezza ed adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi che 
devono essere utilizzate conformemente alle disposizioni legislative di recepimento delle direttive comunitarie.  
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All'atto della scelta delle nuove attrezzature di lavoro, come indicato all’ art. 71, comma 2, del D.Lgs. 81/08, il 
datore di lavoro prenderà in considerazione:  
 

 le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere;  
 i rischi presenti nell’ambiente di lavoro;  
 i rischi derivanti dall’impiego delle attrezzature stesse  
 i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso.  

 
Al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all’uso delle a ttrezzature di lavoro e per impedire che dette 
attrezzature possano essere utilizzate per operazioni e secondo condizioni per le quali non sono adatte, 
verranno adottate adeguate misure tecniche ed organizzative e verranno rispettate tutte quelle  riportate nell’  
allegato VI del D.Lgs. 81/08.  
 
Tutte le attrezzature di lavoro sono state installate correttamente e si controllerà, tramite un preposto a ciò 
incaricato, che le stesse vengano utilizzate conformemente alle istruzioni d’uso.  
 
Si assicurerà, inoltre, che le attrezzature di lavo ro:   
 

 siano oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di 
sicurezza   

 siano corredate, ove necessario, da apposite istruzioni d’uso e libretto di manutenzione siano 
assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza eventualmente  stabilite 
con specifico provvedimento regolamentare o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della 
prevenzione e della protezione  

 

 
 
Verrà, curata la tenuta e l’aggiornamento del registro di controllo delle attrezzature di lavoro per le quali lo 
stesso è previsto.  
 
Per le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazione si provvederà a che le 
stesse vengano sottoposte a un controllo iniziale (dopo l'installazione e prima della messa in esercizio) e ad un 
controllo dopo ogni eventuale successivo montaggio, al fine di assicurarne l'installazione corretta e il buon 
funzionamento.  
 
 
 
 
 
Per le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti suscettibili di dare origine a 
situazioni pericolose, si provvederà a che esse siano  sottoposte a:  
 

 a controlli periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite dai 
fabbricanti, ovvero dalle norme di buona tecnica, o  in assenza di queste ultime, desumibili 
dai codici di buona prassi;  

 a controlli straordinari al fine di garantire il ma ntenimento di buone condizioni di sicurezza, 
ogni volta che intervengano eventi eccezionali che possano avere conseguenze 
pregiudizievoli per la sicurezza delle attrezzature  di lavoro, quali riparazioni trasformazioni, 
incidenti, fenomeni naturali o periodi prolungati d i inattività.  

 
I controlli, volti ad assicurare il buono stato di conservazione e l’efficienza a fini di sicurezza delle attrezzature di 
lavoro e saranno effettuati da persona competente.  
 
I risultati dei controlli saranno riportati per iscritto e, almeno quelli relativi agli ultimi tre anni, verranno conservati 
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e tenuti a disposizione degli organi di vigilanza.  
 

 
 
Come indicato nell’ art. 73 del D.Lgs. 81/08, per ogni attrezzatura  di lavoro messa a disposizione, i lavoratori 
incaricati dell’uso disporranno di ogni necessaria informazione e istruzione e riceveranno una formazione 
adeguata in rapporto alla sicurezza relativamente:  
 

 alle condizioni di impiego delle attrezzature;  
 alle situazioni anormali prevedibili.   

 
 
I lavoratori saranno informati sui rischi cui sono esposti durante l’uso delle proprie attrezzature di lavoro, sui 
rischi relativi alle attrezzature di lavoro presenti nell’ambiente immediatamente circostante, anche se da essi non 
usate direttamente, nonché sui cambiamenti di tali attrezzature, come indicato al comma 2 dell’ art. 73 del 
D.Lgs. 81/08  
 
Tutte le informazioni e le istruzioni d’uso verranno impartite in modo comprensibile ai lavoratori interessati e ci si 
accerterà che esse siano state recepite.  
Per le attrezzature che richiedono,  in relazione ai  loro rischi, conoscenze e responsabilità  particolari di cui all’ 
art. 71, comma 7, del D.Lgs. 81/08, verrà impartita una formazione adeguata e specifica, tale da consentirne 
l’utilizzo delle attrezzature in modo idoneo e sicuro, anche in relazione ai rischi che possano essere causati ad 
altre persone.  
 

 
 
Studi statistici effettuati anche in altri paesi (tra cui l’“Institute for Work & Health” di Toronto) hanno evidenziato 
una correlazione tra genere, età e rischi. Nella fase di valutazione si è tenuto conto di tali fattori, considerando 
sempre le condizioni più sfavorevoli in funzione dei lavoratori effettivamente addetti alle rispettive attività 
lavorative oggetto delle analisi.  
In caso di presenza o di assunzione di lavoratori provenienti da altri paesi, si provvederà ad una più attenta 
verifica dei loro livelli formativi, anche in funzione delle difficoltà determinate dalla diversità del linguaggio.  
 
 
 
 
 
 

 
 
Ogni dipendente è responsabile sul proprio luogo di lavoro della sorveglianza dello stato di sicurezza reale 
raggiunto dalle attrezzature, dagli impianti, dalle macchine, dall’ambiente, dalle materie, in relazione alla 
formazione ricevuta ed alle disposizioni aziendali vigenti.  
Il coinvolgimento da parte di tutti i dipendenti, ottenuto con una specifica campagna informativa, ha consentito di 
ottenere direttamente le Segnalazioni di Incidente o le anomalie che danno luogo alle più elementari valutazioni 
di efficienza delle procedure di sicurezza adottate.  
Con il raggiungimento di un sufficiente grado di consapevolezza e di competenza i lavoratori sono 
progressivamente in grado di contribuire efficacemente al miglioramento della sicurezza aziendale.  
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Per il monitoraggio dei provvedimenti tecnici organizzativi e procedurali di prevenzione e protezione, così come 
definiti nelle singole attività lavorative oggetto della valutazione dei rischi e riportate nel seguito sono state  
individuate le seguenti linee principali.  

Frequenza massima delle verifiche  
: trimestrale (valore iniziale, suscettibile di variazione in funzione dei  
risultati accertati) 

Addetti al monitoraggio e compiti  : vedi Servizio di Prevenzione e Protezione con distinta dei compiti  

 
Metodologia da seguire  

 

Gli addetti al controllo dovranno effettuare (periodicamente o a seguito di segnalazione pervenuta o accertata di 
non conformità) l’individuazione puntuale di tutti i provvedimenti tecnici, organizzativi e procedurali di 
prevenzione e protezione previsti per il reparto e per il lavoratore o la mansione oggetto del controllo, con la 
segnalazione delle eventuali situazioni di non conformità e con la individuazione dei soggetti cui competono gli  
interventi di rettifica delle non conformità. Tutti i dati ed i documenti di riscontro dovranno essere archiviati ed 
occorrerà  redigere, al termine dell’ attività, uno specifico verbale scritto firmato e datato che riporta le 
conclusioni e le eventuali proposte.  
In funzione dei risultati del monitoraggio verranno presi i provvedimenti opportuni, compresa la eventuale 
revisione delle procedure di sicurezza oggetto del monitoraggio.  
 

 
Per il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza è prevista l’implementazione in azienda di un “SISTEMA 
di GESTIONE della SALUTE E SICUREZZA dei LAVORATORI” basato sui seguenti elementi principali:  
 

 Sistemazione dei luoghi, degli ambienti e delle attrezzature di lavoro esistenti e programma di 
controllo e manutenzione degli stessi. 

 Valutazione preventiva dei RISCHI ogni qualvolta verranno introdotti nuove attrezzature o nuove 
sostanze o comunque modificati i regimi di esposizione.  

 Controlli periodici degli impianti, delle attrezzature, delle sostanze e dei dispositivi di protezione 
individuali a garanzia che tutti i processi vengano svolti in conformità alle specifiche di sicurezza. 

 Definizione di istruzioni scritte per l’utilizzo corretto delle attrezzature di lavoro.  
 Periodica informazione, formazione e addestramento dei lavoratori sui rischi lavorativi e sui modi per 

prevenirli. 
 Controllo del comportamento in sicurezza dei lavoratori, come indicato nel precedente capitolo.  
 Controllo sanitario periodico, ove prescritto, per prevenire l’insorgenza di eventuali malattie 

professionali.  
Procedure per la gestione dell’emergenza per fronteggiare le situazioni anomale con l’intento di 
minimizzare i danni alle persone ed al patrimonio aziendale. 

 Procedure per la disciplina dei lavori affidati ad imprese esterne per garantire che i lavori stessi 
svolti vengano in condizioni di sicurezza, previa compilazione e sottoscrizione del documento unico 
di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI), quando necessario. 

 

 
 
Risultano interessate tutte le attività lavorative nelle quali vi sia la presenza di prodotti, originati da una reazione 
chimica voluta e controllata dall’uomo, potenzialmente pericolosi per l’uomo stesso.  
 
Prima dell’attività  
tutte le attività devono essere precedute da una valutazione tesa ad evitare l’impiego di sostanze chimiche 
nocive e a sostituire ciò che è nocivo con ciò che non lo è o lo è meno; prima dell’impiego della specifica 
sostanza occorre consultare l’etichettatura e le istruzioni per l’uso al fine di applicare le misure di sicurezza più 
opportune (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i consigli di prudenza sono di seguito riportati); la 
quantità dell’agente chimico da impiegare deve essere ridotta al minimo richiesto dalla lavorazione; tutti i 
lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati e formati sulle modalità di 
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deposito e di impiego delle sostanze, sui rischi per la salute connessi, sulle attività di prevenzione da porre in 
essere e sulle procedure anche di pronto soccorso da adottare in caso di emergenza.  
 
Durante l’attività  
 

 è fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro;  
 è indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, calzature, maschere per la protezione 

delle vie respiratorie, tute etc.) da adottarsi in funzioni degli specifici agenti chimici presenti.  
 
Dopo l’attività  
 
tutti gli esposti devono seguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere anche il lavaggio delle 
mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti indossati; deve essere prestata una particolare attenzione 
alle modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione (es. contenitori usati).  
 

 
 
Al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e affezioni riconducibili all’utilizzo di agenti chimici è 
necessario  condurre l’interessato al più vicino centro di Pronto Soccorso. 
  

 
 
Sono sottoposti a sorveglianza sanitaria, previo parere del medico competente, tutti i soggetti che utilizzano o 
che si possono trovare a contatto con agenti chimici considerati pericolosi in conformità alle indicazioni 
contenute nell’etichetta delle sostanze impiegate. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
In funzione delle sostanze utilizzate, occorrerà indossare uno o più dei seguenti DPI marcati “CE” (o quelli 
indicati in modo specifico dalle procedure di sicurezza di dettaglio): 
 

 guanti  
 calzature  
 occhiali protettivi  
 indumenti protettivi adeguati  
 maschere per la protezione delle vie respiratorie  
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Le norme, discendenti dalla legge 29 maggio 1974, n. 256 concernente la “classificazione e disciplina 
dell’imballaggio e dell’etichettatura delle sostanz e e dei preparati pericolosi”, impongono di riportare sulla 
confezione di tali sostanze determinati simboli e sigle e consentono, per gli oltre mille prodotti o sostanze per le  
quali tali indicazioni sono obbligatorie, di ottenere informazioni estremamente utili.  
 
Analoghe informazioni sono riportate, in forma più esplicita, nella scheda tossicologica relativa al prodotto 
pericoloso che è fornita o può essere richiesta al fabbricante.  
 
Prodotti non soggetti all’obbligo di etichettatura non sono considerati pericolosi.  
 
Specie le informazioni deducibili dall’etichettatura non sono di immediata comprensione in quanto vengono date 
tramite simboli e sigle che si riferiscono ad una ben precisa e codificata “chiave” di lettura.  
 
Al di là del nome della sostanza o del prodotto, che essendo un nome “chimico” dice ben poco all’utilizzatore,  
elementi preziosi sono forniti:  
 

 dal simbolo 
 dal richiamo a rischio specifico 
 dai consigli di prudenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I SIMBOLI 
 
Sono stampati in nero  su fondo giallo-arancione  e sono i seguenti:  
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altamente tossico o molto tossico (T+): un teschio su tibie incrociate.  
Pericoloso per l'ambiente (N)  
 
Pericolo: Sostanze estremamente pericolose per la salute per inalazione, ingestione o contatto con la pelle, che 
possono anche causare morte. Possibilità di effetti irreversibili da esposizioni occasionali, ripetute o prolungate.  
 
Precauzioni: Evitare il contatto, inclusa l'inalazione di vapori e, in caso di malessere, consultare il medico.  
 
Pericolo: Sostanze nocive per l'ambiente acquatico (organismi acquatici, acque) e per l'ambiente terrestre 
(fauna, flora, atmosfera) o che a lungo termine hanno effetto dannoso. 
 
Precauzioni: Non disperdere nell'ambiente.  
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 Lay out luoghi di lavoro (planimetria in scala 1:100) 
 Valutazione del rischio di incendio  
 Piano di sicurezza ed evacuazione 
 Elenco caratteristiche tecniche utensili utilizzati  

 

 
 
È stato redatto ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 81/08;  
 
È soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo  
reso superato. 
 
La valutazione dei rischi è stata condotta dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione con la 
collaborazione del Medico Competente, per quanto di sua competenza e il coinvolgimento preventivo del 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.  
 
 
 
 

FIGURE NOMINATIVO FIRMA 

Datore di Lavoro e Resp. Servizio 
Prev. e Protezione (art. 34 D.Lgs. 
81/08)  

STEFANO MODOLO 
 

Medico Competente  SALVATORE DENTI 
 

Rappr. dei Lav. per la Sicurezza  GIUSEPPE CORGIOLU 
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